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Cimitero di Manoppello (Pescara). L’Abruzzo è la regione italiana più colpita dalla
tragedia di Marcinelle: 61 abruzzesi hanno perso la vita nella miniera del Bois du
Cazier (Marcinelle), l’8 agosto 1956.
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Manoppello Scalo (Pescara). In casa di Aurelio molti oggetti ricordano gli anni tra-
scorsi in Belgio.

Manoppello (Pescara). Giovanni ha lavorato alcuni anni al Bois du Cazier, ora lotta
contro la silicosi. È tornato alla sua casa e ai suoi ulivi sotto la Maiella.
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Fra i ricordi di tutte le famiglie di Marcinelle ricorre l’edizione speciale di un gior-
nale belga che nell’agosto del 1956 riportò l’elenco delle vittime, la cronaca dell’in-
cidente e delle operazioni di soccorso e le cerimonie che seguirono l’8 agosto.
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Manoppello (Pescara). Irène è belga, ha sposato Geremia, che ha perso cinque per-
sone della sua famiglia nella catastrofe mineraria. Negli anni ottanta hanno venduto
il negozio di generi alimentari che avevano a Marcinelle e sono venuti a vivere in
Italia. Irène parla un buon italiano, colorito da un simpatico accento belga.
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Salice Salentino (Lecce). Rita è l’unica figlia di Salvatore (Salice Salentino, 1922). Padre
e figlia non si sono mai conosciuti nonostante, al momento dell’incidente, Rita avesse cin-
que anni: lui non era tornato a casa, moglie e figlia non lo avevano raggiunto in Belgio.

La campana in miniera suona in caso d’allarme. Al Bois du Cazier (Marcinelle) suo-
na 262 rintocchi ogni 8 agosto, alle ore 8.10. Fusa nella Pontificia Fonderia Mari-
nelli di Agnone (Isernia), porta il nome di «Maria Mater Orphanorum»: è dedicata
ai 406 figli degli emigrati rimasti senza padre.
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Siracusa. Nelle foto di famiglia di Franco anche coloro che avevano lasciato la Sici-
lia: il nonno morto in Etiopia nella Prima guerra mondiale e lo zio Salvatore (Calta-
girone, 1922), emigrato e morto in Belgio.

Marcinelle, 2006.
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Perticara (Pesaro). Come Marcinelle, la città è cresciuta attorno alla miniera.

Perticara (Pesaro). La miniera di zolfo: negli anni in cui in Belgio si combatteva la
battaglia del carbone, anche in Italia le miniere cominciarono a dover chiudere defi-
nitivamente i cancelli.



luglio-dicembre 2006

© Edizioni della Fondazione Giovanni Agnelli 189

Taviano (Lecce) Agostino ha lavorato molti anni nella miniera. Ha fatto costruire due
monumenti dedicati ai minatori del suo paese, molti dei quali sono morti di silicosi.
La malattia tenta di portarsi via anche lui.
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